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DRACULA 
"Dracula" è un romanzo gotico, 
scritto da Bram Stoker nel 1897, 

che attraverso descrizioni di 
lugubri atmosfere e di inquietanti 
creature della notte ha incantato 

e continua ad incantare 
generazioni di lettori.(leggi di 

più a pagina 7) 
 
 

 N 
 
L‟8 maggio, la redazione giornalistica del nostro liceo si è recata in visita presso 
la sede regionale della RAI a Perugia. Grazie al progetto Porte Aperte, la RAI 
(Radiotelevisione Italiana Spa) ha aperto le sue porte alle scuole di ogni ordine e 
grado, permettendo agli studenti di capire e vedere di persona l‟immenso lavoro 
che sussiste dietro i nostri teleschermi. (leggi di più a pagina 3)  
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SAMSUNG PERDE 
LA BATTAGLIA 
CONTRO APPLE 
La guerra tra i due colossi 

tecnologici si prolunga da più di 
sette anni. Parliamo di Apple e 

Samsung, che costituiscono 
ormai una parte imponente del 

mercato mondiale, solo loro due 
insieme ne costituiscono il 35%. 

(leggi più a pagina 2)  
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INTERVISTA AI 
RAPPRESENTANTI 
D’ISTITUTO 

Assemblee: si o no? 

Le assemblee 
studentesche sono 
ormai parte integrante 
della vita scolastica. 
Ma sono davvero 
come una volta? E se 
sono cambiate, lo 
sono in meglio o in 
peggio? Per chiarire 
la situazione generale, 
abbiamo posto delle 
domande alla 
dirigente Maria 
Luongo e al 
rappresentante degli 
studenti Giulio 
Marchettoni. 
(leggi di più a pagina 
4) 

Ultime parole di fine 
anno? 

La nostra redazione 
ha deciso di 
intervistare al termine 
di questo anno 
scolastico i 
rappresentanti 
d'istituto arrivati 
ormai alla 
conclusione del loro 
incarico.  (leggi di più 
a pagina 5) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

50 ANNI DEL CALVINO 
Precisamente 50 anni fa nasceva 

a Città della Pieve il nostro 
istituto “Italo Calvino”. Per 

onorare questo avvenimento, 
tutte le classi dell‟organismo si 

sono impegnate a presentare uno 
spettacolo teatrale il giorno 15 
Maggio 2018 presso il “Teatro 

degli Avvaloranti”[…] 
(leggi di più a pagina 5) 
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 Samsung perde la battaglia contro 
Apple: il risarcimento è di 533 milioni 
La guerra tra i due colossi tecnologici si 
prolunga da più di sette anni. Parliamo di Apple 
e Samsung, che costituiscono ormai una parte 
imponente del mercato mondiale, solo loro due 
insieme ne costituiscono il 35%. L‟azienda 
americana della mela si aggiudica una vittoria 
schiacciante incolpando la propria rivale di aver 
copiato le caratteristiche distinte dell‟iPhone, 
come lo schermo piatto, il layout delle icone, il 
blocco schermo e la forma rettangolare dagli 
angoli arrotondati. Già dal 2011 un processo 
causato da Apple costrinse Samsung a pagare 
400 milioni di dollari, somma che poi è stata 
rievocata nel 2016 dalla Corte Suprema degli 
Stai Uniti. Si aprì così un altro dibattito in cui la 
mela americana chiese il prezzo quasi triplicato, 
cosa che la parte coreana non accettò e mise sul 
banco non più di 28 milioni. Sta alla corte di 
San José, nella Silicon Valley in California,  
decidere se questi soldi dati dalla Samsung 
bastino per risarcire ciò che è stato rubato a 
Apple. La somma totale, dopo vari giorni di 
discussione, ammonta a 533 milioni più 5 per le 
funzioni che sono utilizzate nei dispositivi 
iPhone. Inoltre, l‟azienda coreana non venderà 
più la linea con le features copiate da Apple, la 
Galaxy. Così, mentre Samsung ha perso 15 
miliardi di euro in Borsa, la Apple ne sta 
guadagnando. Continueranno così gli eventi o 
prenderanno una piega diversa? Ancora è tutto 
da vedere, mentre nel frattempo la parte 
orientale scommette sul Note 7, cercando un 
recupero nella corsa capitalista. Negli ultimi 
anni Samsung ha avuto il predominio sul 
mercato italiano, forse quest‟anno il titolo andrà 
alla mela americana. 

Margherita Caponeri IIIF 

Scoperta proteina anti-
invecchiamento: il dibattito 
“allungamento vita” 
continua
La scoperta degli effetti positivi della proteina 
Beclin-1 riporta la questione dell‟allungamento 
della vita alla luce. Infatti è ormai qualche 
giorno che l‟University of Texas Southwestern 
Medical Center ha confermato che la molecola, 
contribuendo al processo di autofagia, possa 
allungare il nostro tempo dell‟11%. Sintetizzata 
dal gene BECN1, la Beclin-1 riesce a creare 
vescicole attorno a corpuscoli deteriorati o 
esterni alla cellula, per poi scomporli con 
l‟azione di un lisozima e quindi riutilizzarli. 
Data questa abilità di “pulizia”, si postula anche 
che la proteina sia utilizzabile per la cura dei 
tumori. 
Ed ecco quindi che, insieme a certe cure 
ormonali, diete e medicinali, si aggiunge un 
altro possibile mezzo a rallentare la macchina 
della morte. È ormai questione di studi attuali, 
quella delle tecnologie anti-invecchiamento. 
Non si parla però di creme che rallentino la 
formazione di rughe, ma di una scienza medica 
dibattuta vivamente. 
Infatti non solo l‟efficacia di questi trattamenti 
è difficile da circostanziare, ma l‟eticità stessa 
di queste pratiche è messa in dubbio. In primo 
punto, mentre alcuni reputano queste tecnologie 
inutili in faccia all‟entropia, altri reputano 
bisogni abbandonare l‟uso della deificazione 
della morte e trattarla come una malattia 
curabile; altri ancora sostengono che si stia 
oltrepassando il limite di invasività del corpo 
umano. Alcuni demografi portano prove a 
favore dell‟anti-aging, mostrando che la 
popolazione è in via di stabilizzazione, altri 
considerano la sovrappopolazione come un 
problema imminente. Filosofi moderni hanno 
dato la loro opinione: particolare tra questi è 
Nick Bostrom che, nella metafora della “Fiaba 
del Tiranno-Drago”, trasforma il concetto della 
morte in una crudele figura mitologica.  
In molti paesi, visti anche consensi statistici che 
variano dal 40 al 55%, sono nati anche i partiti 
politici della Longevità. Famosi sono quelli in 
Russia, Israele e Paesi Bassi. Il loro intento è di 
supportare la ricerca il più possibile ed al 
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contempo preparare la società all‟eventuale 
cambiamento. 
Per quanto riguarda adesso, nessuno è 
immortale. Tuttavia esiste una possibilità non 
indifferente che la prossima generazione tocchi 
i 200 anni. Ed anche che noi toccheremo i 150. 
La sola scoperta, anche se rilevante, delle 
proprietà del Beclin-1 non è abbastanza ad  
assicurarci nulla. Negli anni, tuttavia, 
l‟aspettativa di vita non ha fatto che aumentare, 
e questa forma di ricerca potrebbe 
semplicemente essere parte del fenomeno. In 
questo campo, è certamente questione di “chi 
vivrà vedrà”. 

Jacopo Filardi IVA 

 

 
La RAI di Perugia svela i suoi segreti 

 
L‟8 maggio, la redazione giornalistica del 
nostro liceo si è recata in visita presso la sede 
regionale della RAI a Perugia. Grazie al 
progetto Porte Aperte, la RAI (Radiotelevisione 
Italiana Spa) ha aperto le sue porte alle scuole 
di ogni ordine e grado, permettendo agli 
studenti di capire e vedere di persona 
l‟immenso lavoro che sussiste dietro i nostri 
teleschermi.  
Giunti presso la sede RAI, il personale 
all‟ingresso ha fornito agli studenti dei pass 
speciali per consentire la visita ai vari ambienti 
lavorativi. La visita è iniziata con le spiegazioni 
generali, nella sala conferenze, da parte del 
direttore della sede Andrea Jengo, del direttore 
del montaggio audiovisivo e della giornalista 
Antonella Marietti. Grazie alle loro 
informazioni, il “Resto del Calvino” ha potuto 
comprendere le origini e la storia della RAI, 
dalla sua fondazione ad oggi, attraverso la 
proiezione di un breve cortometraggio e la 
presentazione del programma della giornata. La 
visita vera e propria nei meandri della sede è 
iniziata con l‟ingresso presso la sala di 
registrazione dei programmi radiofonici, dove 
gli studenti hanno assistito alla diretta radio 
prevista per mezzogiorno. Successivamente il 
gruppo si è recato nella sala di controllo della 

diretta televisiva, dove il direttore ha illustrato 
le varie attrezzature e procedure necessarie alla 
diretta, sollecitando l‟attenzione verso 
l‟orologio presente in ogni luogo e di 
fondamentale importanza per le dirette e 
registrazioni. Dietro la sala di controllo della 
diretta si trova lo studio televisivo dove viene 
mandato in onda il telegiornale regionale. Nello 
studio, la giornalista Antonella Marietti ha 
spiegato la funzione delle quattro telecamere 
presenti: tre circondano lo studio riprendendo 
da più angolazioni e una riprende dall‟alto. 
Dopo la visita allo studio, gli studenti si sono 
recati nella sala del montaggio, dove due tecnici 
hanno illustrato la procedura attraverso degli 
esempi pratici. Infine i visitatori hanno visto la 
redazione giornalistica situata all‟ultimo piano 
dell‟edificio. Con la collaborazione della già 
citata giornalista Antonella Marietti e di altre 
colleghe, il “Resto del Calvino” ha appreso i 
programmi usati per la stesura di un buon 
articolo di giornale. Al termine della giornata in 
RAI, il personale ha consegnato un attestato di 
partecipazione e un gadget ad ogni studente.  
Prima di tornare a Città della Pieve, i ragazzi si 
sono recati in Piazza IV Novembre dove hanno 
visto il set cinematografico della serie televisiva 
“Il nome della rosa” tratto dall‟omonimo 
romanzo di Umberto Eco e con protagonista 
principale l‟attore italiano Alessio Boni. La 
giornata è terminata con il rientro nel nostro 
Istituto.  

 
Valentina Testore IA e Davide Zingaretti VF 
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Le assemblee studentesche sono ormai parte integrante della vita scolastica. Ma sono davvero come una 
volta? E se sono cambiate, lo sono in meglio o in peggio? Per chiarire la situazione generale, abbiamo posto 
delle domande alla dirigente Maria Luongo e al rappresentante degli studenti Giulio Marchettoni. 

 
M: Giulio, pensi che siano essenziali le assemblee?  
 

Giulio: Dipende dal punto di vista: alla fine un‟assemblea d‟istituto è essenziale se, quantomeno, all‟interno 
dell‟istituto ci sono validi motivi per farla, era scontato che fosse così. In generale le assemblee d‟istituto sono 
importanti perché, comunque sia, servono a dare unità agli studenti. All‟interno della nostra scuola, a distanza 
di un anno di esperienza, posso dire che sono utili ma non essenziali perché, se si parla d‟essenzialità, si parla di 
qualcosa che deve essere fatto, mentre se si parla di utilità è qualcosa che deve essere fatto per un motivo causa-
effetto, perciò all‟interno del nostro istituto questa urgenza non c‟è. 
 

M: E vorresti più collaborazione da parte degli alunni? E dagli insegnanti? 
 

Giulio: Quest‟anno la collaborazione degli studenti è stata praticamente assente. Purtroppo questo non tanto per 
quelli del Calvino, è solo che in generale gli studenti non sanno di avere una potenza in mano che può essere 
una potenza costruttrice, le menti di noi poveri ragazzi sono occupate da cose più frivole, come l‟importanza di 
farsi vedere durante le assemblee, che uno è simpatico o che è vestito bene. L‟assemblea è presa come un 
momento per spiccare sugli altri, per alcuni è anche un momento per rimorchiare.  
Per quanto riguarda gli insegnanti, generalmente parlando, è un male che affligge anche loro. Spesso in tutta 
Italia a molti professori interessa solo il voto, perciò quando si tratta di fare un‟assemblea, che è qualcosa di 
costruttivo e un momento di informazione, dalla loro parte vi è un mancamento. Viviamo in un mondo 
materialista e capitalista: ciò che importa è fare bene il proprio lavoro e arrivare a fine settimana che hai finito 
tutto. 
 

M: Grazie mille Giulio. E secondo lei, preside, è utile mantenere le assemblee? E perché? 
 

Preside: Domanda complessa: io da studentessa sono stata con gli studenti che hanno promosso la ricerca di 
forme di partecipazione studentesca nella vita della scuola, ma si trattava dei primi anni settanta, dunque il 
contesto era diverso. Abbiamo commesso anche noi moltissimi errori, però allora l‟assemblea era davvero uno 
spazio di partecipazione a scuola e nella società. Sono passati molti anni, forse troppi, noto che c‟è qualcosa che 
non funziona. Solo che finché quegli spazi sono previsti dalla legge nelle loro forme e nei loro modi, io rispetto 
la legge. Sono state fatte molte riforme e introdotti nuovi cambiamenti, ma nessuno si è mai preoccupato e 
occupato di questo aspetto della vita della scuola. 

 
M: E se lei avesse la possibilità di mantenere queste assemblee oppure di eliminarle, cosa sceglierebbe? 
 

Preside: Né l‟una né l‟altra cosa, cercherei di mantenerle migliorandole. 
 

M: Cosa pensa che non funzioni nelle assemblee di oggi? 
 

Preside: Vedo scarsa partecipazione; spesso anche i fini con cui vengono promosse, perché in realtà non sono 
quelli che aveva previsto allora il legislatore. Vorrei aggiungere un‟altra cosa: io ho avuto una lunga vita 
all‟interno della scuola, sia come insegnante che come studente, sono sicura di una cosa: l‟unica speranza che 
abbiamo che questa società cambi in meglio è nei giovani che sono ancora in tempo di correggersi quando 
sbagliano. Noi adulti dobbiamo lasciarvi lo spazio per crescere dandovi delle regole, ma siete voi a dover fare la 
vostra strada e i vostri errori. 

 
Uscendo da queste due interviste, sappiamo che abbiamo bisogno di una maggiore partecipazione da parte di 
tutti per riuscire davvero a fare assemblea. E i veri protagonisti siamo noi studenti, magari cercando di 
mostrarci più interessati a ciò che rientra nel nostro bene e che ci può sembrare noioso. 

 
Intervistatrice e trascrittrice: Margherita Caponeri 3F 
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La nostra redazione ha deciso di intervistare al termine di questo anno scolastico i rappresentanti 
d'istituto arrivati ormai alla conclusione del loro incarico.  
 
- Siamo ormai giunti quasi alla fine dell'anno scolastico: fino a questo momento come giudicate la 
vostra esperienza di rappresentanti d'istituto?  
 

Si può analizzare da tre punti di vista: da rappresentante d'istituto, da studente e da agente esterno 
alla scuola. Come rappresentante d'istituto è stata un'esperienza formativa per le sfide che via via 
dovevi affrontare. Come studente è un compito impegnativo per il tempo che occupa, spesso 
portando via ore di lezione. Infine come agente esterno alla scuola questo ruolo è visto come 
insignificante, ma quando sei coinvolto ti rendi conto dei compiti, degli oneri e anche delle libertà. 

 
 
- Il motivo principale di questa intervista è parlare della mancata assemblea d'istituto di maggio. 
Potete dirci cosa è successo? 
 

Riguardo questo argomento dobbiamo prima di tutto dire che ci sono stati problemi burocratici 
legati al tempo, in quanto è posto il limite di un mese prima della fine delle lezioni per organizzare 
l'assemblea. Inoltre la sorveglianza da parte dei professori non sarebbe stata obbligatoria e quindi la 
sicurezza non era garantita. Se non ci fossero stati imprevisti saremmo stati nelle tempistiche, 
purtroppo per noi però non mancano mai e l'assemblea è stata posticipata più e più volte.  

 
 
- Le assemblee d'istituto di quest'anno vi sono sembrate "utili", gli obiettivi che vi eravate 
prefissati sono stati raggiunti?  
 

Il nostro obiettivo è stato sin dalla candidatura ridare valore e significato alle assemblee che insieme 
agli altri organi studenteschi hanno perso valore, sia per gli studenti che per la scuola. Dobbiamo 
ammettere di aver fallito perché magari, pur avendo reso gli studenti consapevoli del significato e di 
un modello di assemblea che fosse adeguato, non abbiamo riscontrato entusiasmo e soprattutto una 
sorta di rifiuto da parte degli studenti e una scarsa partecipazione non ha reso possibile la 
realizzazione di qualcosa di concreto. 

 
- Che consiglio volete lasciare ai futuri rappresentanti d'istituto?  
 
 

A chi non si è ancora candidato consiglio di pensare bene prima di farlo, mentre a chi lo ha già fatto 
dico di cercare di svolgere il proprio compito al meglio, anche se sarà complesso. Se la mentalità 
non solo dei ragazzi, ma anche di tutta l'istituzione scolastica resterà la stessa, l'unica cosa da fare è 
limitarsi a svolgere il proprio dovere, organizzando un'assemblea al mese per divertire la massa. Se 
invece si volesse provare a cambiare qualcosa non farebbe parte del ruolo di rappresentante 
d'istituto, dato che un consiglio da parte di un ragazzo della tua stessa età è visto più come un ordine 
e spesso non viene accettato, ma è un cambiamento che deve partire da professori, genitori e tutta 
l'istituzione scolastica. Ci dovrebbe comunque essere da parte di ognuno più volontà, curiosità e 
partecipazione, dato che il lavoro che dobbiamo svolgere è nell'interesse di ciascuno. 

 
Intervistatore: Luca Marchettoni VA; Trascrittrice: Emma Mencarelli IIIB 
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I 50 anni del Calvino 
Precisamente 50 anni fa nasceva a Città della Pieve il 
nostro istituto “Italo Calvino”. Per onorare questo 
avvenimento, tutte le classi della scuola si sono 
impegnate a presentare uno spettacolo teatrale il 
giorno 15 Maggio 2018 presso il “Teatro degli 
Avvaloranti”, dove ragazzi di tutte le età hanno 
messo su scenette divertenti dedicate alle opere di 
Calvino, o letto parti importanti dei migliori libri 
scritti dall‟autore che ha dato nome alla nostra 
scuola. Ad aprire la serata è stato un intervento da 
parte della preside, la Prof.ssa Maria Luongo, che ha 
dato inizio alla serie di “mini spettacoli” che hanno 
intrattenuto il pubblico per tutto il pomeriggio. I 
primi ad esibirsi sono stati i ragazzi del gruppo 
lettura, guidati dalla Prof.ssa Maria Carla Mancini, i 
quali hanno letto l‟incipit di “Se una notte di inverno 
un viaggiatore”, un romanzo di Italo Calvino. 
L‟opera, secondo una costruzione a cornice che 
ricorda quella del “Decameron” di Boccaccio, 
racconta la storia di un Lettore e di una Lettrice che, 
costretti a interrompere la lettura di “Se una notte un 
viaggiatore”, vogliono scoprire come prosegue il 
romanzo. Successivamente si sono esibiti i ragazzi 
della classe IC con la messa in scena un 
divertissement tra Calvino e Pirandello: “Marcovaldo 
in cerca d‟autore”, frutto della lettura della raccolta di 
novelle “Marcovaldo ovvero le stagioni in città”. 
Questi racconti hanno descritto, con un pizzico di 
ironia, i cambiamenti dell‟Italia, come ad esempio il 
passaggio dalla società agricola a quella industriale. 
Al centro di queste storie si trova Marcovaldo, un 
fattorino della fabbrica Sbav situata in una città 
dietro la quale si riconosce Torino. Dopo questa 
piccola scenetta ironica, ha preso posto la 
presentazione multimediale della classe IIIG, la quale 
ha lavorato all‟opera “Il castello dei destini 
incrociati”, presentato da Noemi Leandri. A questo 
punto i conduttori, ovvero il Prof. Giuseppe Faletra e 
la Prof.ssa Maria Carla Mancini, fanno una piccola 
introduzione per la messa in scena di “Oltre il ponte”, 
una canzone scritta da Calvino e da un gruppo di 
musicisti, poeti e letterati chiamato “Cantacronache”, 
riprodotta da alcuni ragazzi della seconda classe del 
Liceo Musicale. Il ponte, soggetto della canzone, 
rappresenta il luogo materiale che divide la pace 
dalla guerra. Dopo questo break musicale, i ragazzi 
del IVF, assieme ad atri studenti del liceo linguistico, 
hanno rappresentato “Dell‟universo e altre 
sciocchezze”, una performance che mette a confronto 
sul tema mondo-labirinto-biblioteca tre grandi autori 
del „900: Jorge Luis Borges, Italo Calvino e Umberto 
Eco. Il sesto numero della serata è stato realizzato dai 
ragazzi della IVB “T con zero”, una raccolta di 

quattro racconti di Italo Calvino che trattano di 
paradossi comprendenti “T con Zero”, “Il conte di 
Montecristo, “L‟inseguimento”  e “Il guidatore 
notturno”; in particolare il racconto che dà titolo alla 
raccolta si basa sul paradosso di Zenone.  Dopo 
questa breve illustrazione multimediale, il palco ha 
accolto nuovamente i ragazzi del liceo musicale, i 
quali hanno esibito la canzone “Dove vola 
l‟avvoltoio”. Il brano, che vede nella figura 
dell‟avvoltoio il simbolo della guerra e della morte, 
anticipa in Italia la corrente del pensiero pacifista che 
sarebbe esploso dopo qualche anno.  Hanno seguito i 
ragazzi del IIIB, dedicatisi alla lettura del libro 
“Palomar”, una raccolta di racconti che fu anche 
l‟ultima opera di Calvino.  Gli alunni ci hanno 
proposto prima una breve lettura di “Luna di 
pomeriggio”, uno dei tanti racconti del libro,  e 
successivamente una performance dal titolo “Palomar 
ovvero il travaglio”, una breve messa in scena 
ironica. 
Dopo di loro i ragazzi del IA hanno rappresentato la 
trilogia di Calvino (“Visconte dimezzato”, ”Barone 
rampante” e “ Cavaliere inesistente”) con un Draw 
my life introdotto attraverso una breve descrizione 
dei tre racconti. La classe IV A si è invece impegnata 
nel commento dell‟Orlando furioso raccontato da 
Italo Calvino e in una breve interpretazione di alcune 
sezioni dell‟opera di Ariosto. Successivamente la 
classe IIM si è nuovamente esibita presentando la 
canzone “Pane e Ciliegie”. La serata si è conclusa 
con la premiazione del concorso letterario “Calvino 
d‟oro” ,che ha visto vincitrice l‟alunna Martina 
Marchesi, e l‟esecuzione della canzone “Cadavere” 
da parte del gruppo Akumu  (Vittorio Mignini, 
Giovanna Neri, Jacopo Galli, Gregorio Negri, 
Lorenzo Cannoni e Niccolò Barbino).  
 
Matilde Franceschini IIIB e Valentina Testore IA 
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Pensiamo leggero: la leggerezza può essere un valore 
 

Leggerezza, rapidità, esattezza, visibilità, molteplicità, manca la sesta coerenza. Nell‟anno accademico 1985/86 
Calvino avrebbe dovuto ottenere un ciclo di sei conferenze ad Harvard, un appuntamento prestigioso: Le 
Charles Eliot Norton Poetry Lectures, che nel corso degli anni erano state tenute da scrittori di fama mondiale, 
tra cui Thomas Eliot. Calvino è il primo italiano a partecipare, lo scrittore a cui è intitolata la nostra scuola. 
Decide di scegliere sei temi per il nuovo millennio da portarsi dietro, non solo come scrittori, ma come uomini, 
per dare forma alla vita. Il primo tema è intitolato Leggerezza, che poi è stato raccolto insieme agli altri temi 
sotto il nome di “Lezioni Americane”. Questo è stato spiegato dallo scrittore come “sottrazione di peso”: di 
fronte ad un mondo che diventa opaco Calvino ci invita a ripulire e rendere più agile il pensiero e la parola. La 
sua è una leggerezza non casuale, ma al contrario pensata e precisa, scegliendo le parole appropriate. L‟autore 
porta alcuni esempi, tra cui quello di Cavalcanti così come lo racconta Boccaccio nel Decamerone. Guido viene 
descritto “come colui che leggerissimo era” e che riesce a liberarsi con un salto agilissimo di una compagnia 
sgradevole. Cavalcanti è l‟esempio dello scrittore di una trasformazione da pena a sonetto leggero.  
 
 

Sara Piccini IIIF e Burcu Buse Canter IIIA 

  
 
Che facciamo senza il Mondiale?  
Ogni 4 anni aspettiamo l‟evento calcistico più bello 
del mondo: il mondiale di calcio. Tifosi pronti a 
tifare la propria nazionale fino all‟ultimo secondo, 
salti di gioia, grandi delusioni, tensione per il rigore 
decisivo.  
E noi? Dopo 60 anni ci ritroviamo tagliati fuori dalla 
competizione più ambita nel mondo del calcio a 
causa della disfatta al San Siro, lo stadio più grande 
d‟Italia, contro gli svedesi. Non vorrei incitarvi a 
bruciare i mobili dell‟ IKEA ma la delusione sella 
sconfitta è ancora viva! Ma non piangiamo sul latte 
versato, ora la nostra nazionale, dopo gli addii del 
capitano Buffon e di altri uomini che hanno onorato 
la nostra maglia, è pronta a ripartire con molti 
giovani che affronteranno delle amichevoli. 
Aspetteremo anche l‟Europeo 2020 per vedere i 
nostri 11 azzurri rincorrere il pallone per conquistare 
il trofeo.  

 
Ma adesso chi tifiamo? Alcuni hanno già deciso di 
tifare le nazionali favorite per la vittoria, altri le 

nazionali a loro preferite, altri ancora invece cercano 
altre squadre ed è il caso della nazionale azzurra 
dell‟Under 21, 20, 19, 18 e 17,  altri seguiranno la 
nazionale femminile in corsa per le qualificazioni 
del Mondiale 2019 e così via. Ancora una parte 
seguirà invece gli Amputati azzurri qualificati per il 
mondiale in Messico. Ma basta parlare di calcio, già 
alcuni si sono orientati in altri sport come la squadra 
nostrana di pallavolo che sfiderà altre nazionali per 
conquistare il mondiale, mentre le pallavoliste 
azzurre affronteranno le sfide in Giappone.  Alcuni 
hanno proprio scelto un altro sport, cambiando stile, 
passando da quello di squadra a quello individuale. 
A Glasgow, infatti, si terranno gli Europei di nuoto e 
a Berlino l‟Europeo dell‟atletica leggera.  
Che dire, non esiste solo il calcio: se si prova ad 
allargare l‟orizzonte possiamo vedere anche altri sport 
meravigliosi. 

Davide Mariottini IVA 
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Dracula 
 

"Dracula" è un romanzo gotico, scritto da Bram Stoker nel 1897, 
che attraverso descrizioni di lugubri atmosfere e di inquietanti 
creature della notte ha incantato e continua ad incantare 
generazioni di lettori. Dopo il successo di “Frankenstein” della 
scrittrice britannica Mary Shelley, Dracula è considerato l'ultimo 
grande romanzo gotico dell'Età Vittoriana. È scritto in forma 
epistolare, evidenziando una trama complessa e particolare. Il 
romanzo inizia con il racconto di Jonathan Harker, uno dei 
principali protagonisti della vicenda, il quale, dovendosi recare al 
castello del Conte Dracula, descrive il paesaggio inquietante e 
spettrale che si stende davanti a lui. Il castello è situato sulla cima 
di un dirupo, nelle montagne boscose della Transilvania 
(Romania), la sua struttura diroccata riflette i raggi della luna che 
lo rendono terrificante e minaccioso. Quando Jonathan Harker 
arriva al vecchio maniero, scopre che l'unico abitante è il 
famigerato Conte Dracula, di cui tutti sembrano avere paura, 
soprattutto gli abitanti del villaggio sottostante che si fanno il 
segno della Croce al solo sentirne parlare. Apparentemente, il 
Conte ha contattato il giovane avvocato Harker, solo per curare 
l'acquisto di una residenza in Inghilterra, ma ben presto la 
permanenza al castello si trasformerà in una prigionia dalla quale 
il protagonista farà fatica ad uscire. Il Conte Dracula si rivela 
infatti un vampiro assetato di sangue, il cui intento è di andare in Inghilterra per poter mietere le sue vittime e 
generare così nuovi vampiri. Mina Harker moglie di Jonathan che sarà di fondamentale importanza nella lotta 
contro il vampiro, insieme al dottor olandese Van Helsing, che con la sua conoscenza e fede affronterà le 
tenebre per cercare di distruggerle. Inoltre, durante il racconto compare la signorina Lucy Westenra, amica di 
Mina e prima vittima del vampiro. Dopo settimane in Inghilterra, il vampiro, sentendosi minacciato, decide di 
tornare in Transilvania. Poco lontano dal suo castello, un pugno di uomini capeggiato dal dottor Van Helsing 
affronterà il temibile nemico.  
Grazie alle descrizioni minuziose dei luoghi e degli eventi, attraverso lettere e diari scritti dai vari personaggi, 
Dracula rappresenta un pilastro della narrativa mondiale; dal quale sono stati tratti celebri film come "Dracula 
di Bram Stoker" diretto dal regista Francis Ford Coppola.  

Davide Zingaretti VF 

Questo è stato l’ultimo numero dell’anno della redazione “Il resto del Calvino”. 
Ringraziamo vivamente chi ha reso possibile il progetto: infatti il giornale è 
“rinato” quattro anni fa grazie a un gruppo di ragazzi e la preside di allora, Rita 
Albani. Ringraziamo anche la coordinatrice Alessandra Capponi. Ma in 
particolare ringraziamo i lettori più assidui che ci apprezzano e ci consigliano. 
Infine, ci tengo a ringraziare personalmente i membri della redazione, 
specialmente quelli che il prossimo anno ci lasceranno e a cui auguro il meglio.  
È per questo che il prossimo anno, quando il progetto ricomincerà, ci 
impegneremo anche di più degli anni precedenti.  
Un saluto a tutti gli studenti e Buone Vacanze a tutti 

Il caporedattore 
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